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Ministero dell’Interno Spagna 

16/12/2025 

Las Policías de España y Colombia y la 

asociación Amar Dragoste lanzan una 

campaña para prevenir la trata y explotación 

sexual de mujeres colombianas 

Le forze di polizia di Spagna e Colombia e 

l'associazione Amar Dragoste lanciano una 

campagna per prevenire la tratta e lo 

sfruttamento sessuale delle donne colombiane 

Le forze di polizia di Spagna e Colombia e l'associazione Amar Dragoste lanciano una 

campagna per prevenire la tratta e lo sfruttamento sessuale delle donne colombiane 

La Polizia Nazionale spagnola, in collaborazione con la Polizia Nazionale colombiana e 

l’associazione Amar Dragoste, ha lanciato la campagna congiunta #NoNacíParaEsto, attiva 

simultaneamente in Spagna e Colombia, con l’obiettivo di prevenire la tratta e lo sfruttamento 

sessuale delle donne, in particolare colombiane, e di favorire l’emersione e la protezione delle vittime. 

La campagna mira a sensibilizzare sui rischi legati alle reti criminali che operano attraverso false 

offerte di lavoro e a promuovere l’accesso a canali di aiuto sicuri e riservati. Il messaggio centrale 

sottolinea che dietro ogni donna sfruttata vi è una storia non scelta e una promessa di futuro tradita. 
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L’iniziativa si inserisce in un contesto di forte aumento delle vittime colombiane di tratta in Spagna: 

nel 2024 esse hanno rappresentato il 44,45% del totale, con un incremento significativo a partire dalla 

liberalizzazione dei visti nel 2015. I dati mostrano una crescita esponenziale delle situazioni di rischio 

e delle identificazioni formali di vittime, spesso sfruttate in appartamenti clandestini. 

La campagna valorizza un approccio integrato e “vittimocentrico”, che combina prevenzione, 

assistenza specializzata e repressione delle reti criminali. In questo quadro, la Brigata Centrale contro 

la Tratta di Esseri Umani (BCTSH-UCRIF) svolge un ruolo chiave nella cooperazione internazionale, 

nella formazione degli investigatori, nell’uso delle nuove tecnologie e nelle indagini finanziarie. La 

collaborazione strategica tra Spagna e Colombia viene indicata come elemento essenziale nella lotta 

contro la tratta e la schiavitù moderna. 

Link: 

https://www.interior.gob.es/opencms/es/detalle/articulo/Las-Policias-de-Espana-y-Colombia-y-la-

asociacion-Amar-Dragoste-lanzan-una-campana-para-prevenir-la-trata-y-explotacion-sexual-de-

mujeres-colombianas/  
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ALJAZEERA 

                                                             18/12/2025 

Jeffrey Epstein accomplice Ghislaine Maxwell 

seeks prison release 

Maxwell, a former British socialite and Epstein accomplice, says 

her conviction for trafficking a ‘miscarriage of justice’. 

Ghislaine Maxwell, former girlfriend and accomplice of convicted sex offender Jeffrey Epstein, has 

asked a federal judge in the United States to set aside her sex trafficking conviction and quash her 

20-year prison sentence. 

Maxwell made the long-shot legal bid in a Manhattan court on Wednesday, saying “substantial new 

evidence” had emerged proving that constitutional violations spoiled her trial in 2021 for recruiting 

underage girls for wealthy financier Epstein, who died in 2019. 

Ghislaine Maxwell, complice di Jeffrey 

Epstein, chiede la scarcerazione 

Maxwell, ex mondana britannica e complice di Epstein, afferma che la sua condanna per tratta di 

esseri umani è un "errore giudiziario". 

Ghislaine Maxwell, ex fidanzata e complice del condannato per reati sessuali Jeffrey Epstein, ha 

chiesto a un giudice federale degli Stati Uniti di annullare la sua condanna per tratta di esseri umani 

e di annullare la sua condanna a 20 anni di carcere. 
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Mercoledì Maxwell ha presentato la sua azzardata richiesta legale in un tribunale di Manhattan, 

affermando che sono emerse "nuove prove sostanziali" che dimostrano che violazioni costituzionali 

hanno rovinato il suo processo nel 2021 per aver reclutato ragazze minorenni per il ricco finanziere 

Epstein, morto nel 2019. 

Link: 

https://www.aljazeera.com/news/2025/12/18/jeffrey-epstein-accomplice-ghislaine-maxwell-seeks-

prison-release 
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Catholic World Report 

                                                                         23/12/2025 

Trafficking victims rise worldwide as experts, 

survivors call for stronger action 

Fifty million people are currently being trafficked around the world, according to the 2023 Global 

Slavery Index, driving over $236 billion into the hands of criminals, with numbers continuing to rise. 

The 2024 United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC) report documented that between 

2019 and 2022 the number of identified trafficking victims increased by 25%, forced labor rose by 

47%, and the number of child victims rose by 31%, with a dominating 38% increase in girls. 

Earlier this month, the Sovereign Order of Malta, Praeveni Global, the Santa Marta Group, and the 

Institute of Anthropology of the Pontifical Gregorian University organized an international 

conference in Rome to discuss prevention efforts, strengthen collaboration, and promote 

comprehensive action plans. 

Conference panelists included law enforcement, activists, United Nations rapporteurs, and human 

rights experts as well as appearances from Cardinal Fabio Baggio, the undersecretary of the Dicastery 

for Promoting Integral Human Development, and Pam Bondi, attorney general for the U.S. 

Department of Justice. 

Aumentano le vittime della tratta in tutto il 

mondo, esperti e sopravvissuti chiedono azioni 

più incisive 
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Secondo il Global Slavery Index del 2023, attualmente cinquanta milioni di persone sono vittime di 

tratta in tutto il mondo, con un giro d'affari di oltre 236 miliardi di dollari nelle mani dei criminali, e 

i numeri continuano a crescere. 

Il rapporto 2024 dell'Ufficio delle Nazioni Unite contro la Droga e il Crimine (UNODC) ha 

documentato che tra il 2019 e il 2022 il numero di vittime di tratta identificate è aumentato del 25%, 

il lavoro forzato del 47% e il numero di vittime minorenni del 31%, con un aumento del 38% tra le 

bambine. 

All'inizio di questo mese, il Sovrano Ordine di Malta, Praeveni Global, il Gruppo Santa Marta e 

l'Istituto di Antropologia della Pontificia Università Gregoriana hanno organizzato una conferenza 

internazionale a Roma per discutere gli sforzi di prevenzione, rafforzare la collaborazione e 

promuovere piani d'azione globali. Tra i relatori della conferenza figuravano rappresentanti delle 

forze dell'ordine, attivisti, relatori delle Nazioni Unite ed esperti di diritti umani, oltre alla 

partecipazione del cardinale Fabio Baggio, sottosegretario del Dicastero per il servizio dello sviluppo 

umano integrale, e di Pam Bondi, procuratore generale del Dipartimento di Giustizia degli Stati Uniti. 

Link: 

https://www.catholicworldreport.com/2025/12/23/trafficking-victims-rise-worldwide-as-experts-

survivors-call-for-stronger-action/ 
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THE GUARDIAN 

21/12/2025 

UK asylum seekers not widely abusing modern 

slavery rules, report finds 

Secondo un rapporto, i richiedenti asilo nel Regno Unito non abusano ampiamente delle norme 

sulla schiavitù moderna 

Un rapporto del think tank britannico di orientamento centrista-conservatore Bright Blue mette in 

discussione le affermazioni di diversi ministri dell’Interno secondo cui i richiedenti asilo 

abuserebbero in modo diffuso del sistema di protezione contro la schiavitù moderna per evitare la 

deportazione. Lo studio rileva infatti prove limitate di un uso strumentale del meccanismo di referral, 

nonostante l’aumento significativo delle segnalazioni, passate da poco più di 3.000 nel 2015 a oltre 

19.000 negli ultimi anni. 

Secondo il rapporto, la maggior parte delle richieste non è infondata: il 90% delle persone segnalate 

viene riconosciuto come potenziale vittima di tratta o sfruttamento, e il 97% dei referral proviene da 

enti pubblici quali polizia, Border Force, autorità locali e Home Office, non da iniziative autonome 

dei richiedenti asilo. Inoltre, l’identificazione come vittima raramente comporta il diritto di rimanere 

stabilmente nel Regno Unito, traducendosi più spesso in risarcimenti o permessi temporanei. 

Il rapporto sostiene che le promesse della ministra Shabana Mahmood di riformare le norme sulla 

schiavitù moderna avranno un impatto limitato sulla riduzione delle domande di asilo. In alternativa, 

gli autori propongono un sistema basato su una individuazione più precoce delle vittime, attraverso 

una migliore formazione dei primi responsabili istituzionali, per ridurre gli abusi residuali senza 

compromettere la tutela delle persone vulnerabili. 

Link: 

https://www.theguardian.com/uk-news/2025/dec/21/uk-asylum-seekers-not-widely-abusing-modern-slavery-

rules-report-finds  
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22/12/2025 

US justice department halts funding for 

human-trafficking survivors 

Il Dipartimento di giustizia degli Stati Uniti 

sospende i finanziamenti per i sopravvissuti 

alla tratta di esseri umani 

Il Dipartimento di Giustizia ha stanziato quasi 90 milioni di dollari dal Congresso per sostenere 

le vittime, ma le organizzazioni affermano che i finanziamenti sono stati tagliati 

Un’inchiesta del Guardian rivela che oltre 100 organizzazioni statunitensi impegnate nel sostegno 

alle vittime di tratta di esseri umani hanno perso i finanziamenti federali dall’ottobre scorso, mettendo 

a rischio migliaia di sopravvissuti. La causa principale è il mancato utilizzo, da parte del Dipartimento 

di Giustizia degli Stati Uniti, di quasi 90 milioni di dollari già stanziati dal Congresso. Secondo 

attivisti e operatori del settore, questo blocco sta compromettendo le indagini delle forze dell’ordine 

ed esponendo le vittime a gravi conseguenze, come la perdita dell’alloggio, la detenzione, la 

deportazione o il rischio di essere nuovamente sfruttate. 

La situazione si inserisce in un più ampio arretramento delle politiche di contrasto alla tratta durante 

l’amministrazione Trump, criticato da ex funzionari del Dipartimento di Giustizia e da diversi 

senatori democratici, che accusano il governo di trattenere illegalmente fondi approvati dal Congresso 

e di dirottare risorse verso un’agenda incentrata sull’immigrazione. Numerose organizzazioni, tra cui 

Life Link, Street Grace e la Reformed Church of Highland Park, hanno dovuto ridurre drasticamente 

i servizi, licenziare personale e respingere vittime in cerca di aiuto. 

Le testimonianze delle sopravvissute evidenziano l’impatto umano di queste decisioni: per molte, le 

organizzazioni non profit rappresentano l’unica rete di protezione. La mancata erogazione dei fondi 
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viene descritta come un grave fallimento istituzionale che rischia di annullare anni di progressi nella 

tutela delle vittime di tratta. 

Link: 

https://www.theguardian.com/us-news/2025/dec/22/justice-department-human-trafficking-

survivors-support-funding  

31/12/ 2025 

‘They thought we were problem children’: 

how grooming victims were failed in Oldham 

"Pensavano che fossimo bambini 

problematici": come le vittime di adescamento 

sono state deluse a Oldham 

L’articolo ricostruisce la vicenda dello sfruttamento sessuale minorile a Oldham, cittadina inglese 

vicino a Manchester, mettendo in luce gravi fallimenti istituzionali protrattisi per anni. Già dal 2003, 

assistenti sociali notarono un pattern allarmante: ragazze provenienti da case famiglia sparivano 

ripetutamente e venivano ritrovate negli stessi luoghi, ospitate dagli stessi uomini. Uno dei casi più 

emblematici è quello di “Child X”, che a partire dai 12 anni fu abusata da centinaia di uomini e cadde 

in dipendenza da droghe. 

Nonostante la creazione di Operation Messenger, progetto inter-agenzia considerato innovativo, la 

revisione del 2022 evidenziò gravi carenze: la polizia e i servizi sociali non attivarono procedure 

adeguate di protezione, trascurando segnali chiari e trattando spesso le ragazze come “problematiche” 

piuttosto che vittime. Una parte significativa degli autori era di origine asiatica, e la preoccupazione 

di alimentare tensioni razziali contribuì a indebolire le risposte istituzionali. 

https://www.theguardian.com/us-news/2025/dec/22/justice-department-human-trafficking-survivors-support-funding
https://www.theguardian.com/us-news/2025/dec/22/justice-department-human-trafficking-survivors-support-funding
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Il caso tornò all’attenzione pubblica nel 2025, dopo l’intervento di Elon Musk, portando il governo a 

istituire un’inchiesta nazionale sul fenomeno delle “grooming gangs”. La vicenda di Samantha 

Walker-Roberts mostra come prove cruciali siano state ignorate o distrutte e come le vittime siano 

state trascurate dai professionisti. L’inchiesta punta a esaminare non solo i fattori culturali e criminali, 

ma anche le responsabilità istituzionali nella tutela dei minori. 

Link: 

https://www.theguardian.com/uk-news/2025/dec/31/how-grooming-victims-were-failed-oldham-

children  

  

https://www.theguardian.com/uk-news/2025/dec/31/how-grooming-victims-were-failed-oldham-children
https://www.theguardian.com/uk-news/2025/dec/31/how-grooming-victims-were-failed-oldham-children
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BBC 

20/12/ 2025 

Seven hotels fail child exploitation checks 

Sette hotel non superano i controlli sullo 

sfruttamento minorile 

Un’operazione sotto copertura condotta dalla polizia di Torquay ha rilevato che solo uno degli otto 

hotel controllati ha messo in discussione la presenza di un ospite adulto con un minore durante il 

check-in. L’iniziativa rientra nell’ambito dell’Operation Makesafe, progetto nazionale volto a 

sensibilizzare le imprese sui rischi di sfruttamento dei minori e a fornire formazione per riconoscere 

segnali di allarme. 

Durante l’operazione, un agente in borghese accompagnato da un cadetto ha tentato di prenotare una 

camera in otto hotel locali, richiedendo una camera doppia, pagamento in contanti e senza fornire 

documenti d’identità. Soltanto un hotel ha chiesto conferme sull’identità e sul rapporto tra gli ospiti, 

mentre gli altri sette hanno proceduto normalmente alla prenotazione, anche se alcuni membri del 

personale hanno ammesso di aver percepito qualcosa di sospetto. 

L’obiettivo dell’operazione era valutare la consapevolezza del personale alberghiero riguardo allo 

sfruttamento dei minori, capire se sapessero riconoscere segnali di rischio e quali azioni intraprendere. 

La polizia ha sottolineato che l’iniziativa non mirava a creare imbarazzo, ma a educare e rafforzare 

le capacità di prevenzione. Le linee guida fornite risultano utili anche per altri tipi di attività 

commerciali e chiunque sospetti situazioni di sfruttamento può segnalarle attraverso il sito della 

polizia. 

Link: 

https://www.bbc.com/news/articles/cewjq1dz2zvo   

https://www.bbc.com/news/articles/cewjq1dz2zvo
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EL PAIS 

26/12/2025 

Detenido en Chiapas Yoel Alter, integrante de 

la secta Lev Tahor, por presunta trata de 

menores para matrimonios forzados 

 

Yoel Alter, membro della setta Lev Tahor, è 

stato arrestato in Chiapas con l'accusa di 

traffico di minori a fini di matrimoni forzati. 

La Procura generale accusa l'uomo, di origine rumena ed estradato dal Guatemala, di 

associazione a delinquere organizzata in quanto membro del gruppo religioso ultraortodosso 

accusato da decenni di abusi su minori e pedofilia. 

La Procura Generale del Messico (FGR) ha annunciato l’arresto di Yoel Alter, cittadino rumeno e 

membro di alto rango della setta ebraica ultraortodossa Lev Tahor, accusato di traffico di minori per 

matrimoni forzati all’interno del gruppo. Alter, estradato dal Guatemala dove era detenuto dal gennaio 

2024, era ricercato dal 2022 da un giudice federale messicano per criminalità organizzata legata alla 

tratta di esseri umani. La setta, fondata nel 1988 a Gerusalemme dal rabbino Shlomo Erez Helbrans 

e soprannominata “talebani ebrei”, è stata oggetto di accuse pluridecennali di abusi su minori, 

pedofilia, sequestro e negligenza, costringendo i membri a spostarsi dal Canada agli Stati Uniti, 

Messico, Guatemala e Colombia. 
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Il 20 dicembre 2024 le autorità guatemalteche hanno fatto irruzione nella sede della setta a Santa 

Rosa, salvando 160 minori dopo le denunce di quattro bambini fuggiti a novembre. L’estradizione di 

Alter è stata finalizzata in Chiapas, dove la FGR ha individuato una “zona operativa” della setta e 

precedenti arresti e salvataggi. Parallelamente, in Colombia, 17 minori sono stati tratti in salvo da 

membri della setta in un hotel di Yarumal, alcuni soggetti a mandati internazionali di arresto per 

rapimento e tratta. 

Lev Tahor, noto per la rigorosa osservanza religiosa e le pratiche ultraconservatrici, ha visto il suo 

fondatore Helbrans morire nel 2017 in Messico durante una cerimonia religiosa. L’operazione contro 

Alter rappresenta un passo significativo nella lotta internazionale contro il traffico di minori legato 

alla setta.     

Link: 

https://elpais.com/mexico/2025-12-26/detenido-en-chiapas-yoel-alter-integrante-de-la-secta-lev-

tahor-por-presunta-trata-de-menores-para-matrimonios-forzados.html  
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